
I ricorsi individuali da 
impostare

Gli iscritti da coinvolgere

La ridotta perequazione del biennio 2023/24 – I ricorsi individuali

Il nuovo paradigma

 “La necessaria crescita 
dei ricorsi individuali 

avverso le ormai 
ventennali penalizzazioni 
sulle retribuzioni/pensioni 

dirigenziali”
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Vent’anni di contributi di solidarietà e sperequazioni illegittime
Da oltre 20 anni le nostre pensioni continuano ad essere ridotte mediante l’applicazione 
di 5 Contributi di solidarietà e di 7 blocchi o quasi del meccanismo di perequazione, 
applicato «sine die» e con  perdite che si assommano progressivamente nel tempo 

Pur se non è corretto 
pensare che ci sia 
completa analogia tra i 
vitalizi dei parlamentari e le 
nostre pensioni, si può 
comunque ritenere che ci 
siano differenze non 
accettabili tra i due 
meccanismi di 
aggiornamento dei loro 
importi

Infatti, la Delibera del 
Consiglio di presidenza del 
Senato n. 6/2018 stabilì 
che i vitalizi degli ex 
parlamentari venissero 
ridotti perché il loro calcolo 
doveva essere fatto con il 
metodo contributivo 

Dopo accese polemiche e  
scontri politici, il Consiglio di 
garanzia del Senato, con 
Delibera del 5.07.2023 ha 
deciso, a far data dal 
13.10.2022, la cessazione degli 
effetti prodotti dalla delibera n. 
6/2018, richiamando una 
pronuncia del Consiglio di Stato 
e la Sentenza n. 234/2020 della 
Consulta che impediva  tagli alle 
pensioni per più di 3 anni

Occorre, quindi, adottare un 
unico criterio che preveda tagli 
punitivi, sia ai vitalizi che alle 
pensioni, non superiori ai 3 anni, 
con restituzione, dopo tale 
periodo, del mal tolto. Tale 
principio lo ha adottato, unico 
caso, la Corte dei Conti Umbra 
con la sentenza n. 87/C/2020 
del 22.12.2020 a fronte di un 
ricorso individuale presentato da 
un ex dipendente pubblico
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Vent’anni di contributi di solidarietà e sperequazioni illegittime
Il meccanismo di perequazione delle pensioni, impostato dai Governi, approvato dai Parlamenti e 
promulgato dai Capi dello Stato di questi ultimi 25 anni, ha sempre messo in atto una azione 
redistributiva  che mai ha colpito tutti i redditi ma solo i redditi pensionistici più elevati creando, di 
fatto, una discriminazione «legale» nei loro confronti. Occorre cambiare paradigma!

Il legislatore ha puntato a 
fare cassa con le pensioni 
medio-alte piuttosto che 
assumersi l’impegno di 
difendere anch’esse 
dall’inflazione. A tali 
pensioni il Governo Letta 
del 2013 aveva applicato il 
40% dell’inflazione, nel 
2024 siamo al 22%

Il valore nominale di tali 
pensioni rimane pressochè 
invariato, l’inflazione 
cresce, talora anche in 
modo vertiginoso, il loro 
potere di acquisto reale 
continua inesorabilmente a 
ridursi in modo 
preoccupante! Quale tipo di 
protesta potrebbe essere 
incisiva?

Lo status di pensionato medio 
italiano è diventato, oggi, 
drammatico perché ha 
versato a suo tempo 
contributi pieni con moneta 
buona e adesso viene 
ripagato con moneta cattiva, 
sempre più svalutata, senza 
avere alcuna possibilità di 
contrattare e difendersi da un 
Governo che decide senza un 
reale confronto

Uno sguardo al passato, 
proiettato verso la fine del 2024, 
vede una perequazione delle 
pensioni medio-alte azzerata o 
decisamente ridotta in 13 degli 
ultimi 17 anni, con i vari Governi 
che hanno ignorato elementari 
princìpi costituzionali e numerosi 
moniti della Consulta, con una 
perdita reale di almeno il 20% 
del loro valore legittimamente 
maturato. 
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L’alta inflazione del biennio 2023/24 - Le esigue perequazioni riconosciute alla categoria

Nel biennio 2023/24 l’inflazione ha avuto dei picchi mai registrati prima negli ultimi 20 anni: l’8,1% 
definitivo nel 2023 e il 5,4%, anch’esso definitivo, nel 2024.

Chi ha diritto  a fare ricorso?

Tutti coloro che sono già in 
pensione nel 2022
Chi era già in pensione nel 2022 
aveva diritto alla perequazione  
nel 2023, 2024 ed anni seguenti

Tutti coloro che sono andati in 
pensione nel 2023
Chi è andato in pensione nel 2023 
aveva diritto alla perequazione a 
partire dal 2024 ed anni seguenti
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L’alta inflazione del biennio 2023/24 - Le esigue perequazioni riconosciute alla categoria
Si esaminano, come esempio, le perdite procurate dalle leggi finanziarie 2023 e 2024 a tre fasce di 
pensioni, prendendo sempre in esame il valore superiore delle tre fasce così identificate:
Fascia 1: Valore mensile lordo tra 8 e 10 volte il Trattamento minimo Inps (Tm Inps)
Fascia 2: Valore mensile lordo tra 10 e 12 volte il Tm Inps;
Fascia 3: Valore mensile lordo tra 12 e 15 volte il Tm Inps 

Gli indici di rivalutazione 2023
Tm Inps: 567,94 €

Fino a 4 Tm Inps: 100%
Da 4 a 5 Tm Inps: 85%
Da 5 a 6 Tm Inps: 53%
Da 6 a 8 Tm Inps: 47%
Da 8 a 10 Tm Inps: 37%
Oltre 10 Tm Inps: 32%

Aggiornamento 2023 pensione
 mensile lorda di 5.679,40 

(10 volte il Tm Inps)
Ex Finanziaria 2023:170,21 €
Ex legge 388/2000: 397,92 €

Perdita mensile lorda: 227,714 €
Da aggiungere il danno derivante

dall’effetto di trascinamento 
sul 2024 ed anni seguenti

Gli indici di rivalutazione 2024
Tm Inps: 598,61

Fino a 4 Tm Inps: 100%
Da 4 a 5 Tm Inps: 85%
Da 5 a 6 Tm Inps: 53%
Da 6 a 8 Tm Inps: 47%
Da 8 a 10 Tm Inps: 37%
Oltre 10 Tm Inps: 22%

Aggiornamento 2024 pensione
mensile lorda dii € 5.986,10

 (10 volte il Tm Inps)
Ex Finanziaria 2024: 179,40 €
Ex legge 388/2000: 279,60 €

Perdita mensile lorda: 100,20 €
Da aggiungere il danno derivante

dall’effetto di trascinamento 
sul 2025 ed anni seguenti
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L’alta inflazione del biennio 2023/24 - Le esigue perequazioni riconosciute alla categoria
.Si esaminano, qui di seguito, le perdite procurate dalle leggi finanziarie 2023 e 2024 a tre fasce di 
pensioni, prendendo sempre in esame il valore superiore delle tre fasce così identificate:
Fascia 1: Valore mensile lordo tra 8 e 10 volte il Trattamento minimo Inps (Tm Inps)
Fascia 2: Valore mensile lordo tra 10 e 12 volte il Tm Inps;
Fascia 3: Valore mensile lordo tra 12 e 15 volte il Tm Inps 

Gli indici di rivalutazione 2023
Tm Inps: 567,94 €

Fino a 4 Tm Inps: 100%
Da 4 a 5 Tm Inps: 85%
Da 5 a 6 Tm Inps: 53%
Da 6 a 8 Tm Inps: 47%
Da 8 a 10 Tm Inps: 37%
Oltre 10 Tm Inps: 32%

Aggiornamento 2023 pensione
 mensile lorda di 6.815,28 

(12 volte il Tm Inps)
Ex Finanziaria 2023:176,65 €
Ex legge 388/2000: 466,93 €

Perdita mensile lorda: 290,28 €
Da aggiungere il danno derivante

dall’effetto di trascinamento 
sul 2024 ed anni seguenti

Gli indici di rivalutazione 2024
Tm Inps: 598,61

Fino a 4 Tm Inps: 100%
Da 4 a 5 Tm Inps: 85%
Da 5 a 6 Tm Inps: 53%
Da 6 a 8 Tm Inps: 47%
Da 8 a 10 Tm Inps: 37%
Oltre 10 Tm Inps: 22%

Aggiornamento 2024 pensione
mensile lorda dii € 7.183,32

 (12 volte il Tm Inps)
Ex Finanziaria 2024: 85,34 €
Ex legge 388/2000: 328,10 €

Perdita mensile lorda: 242,76 €
Da aggiungere il danno derivante

dall’effetto di trascinamento 
sul 2025 ed anni seguenti
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L’alta inflazione del biennio 2023/24 - Le esigue perequazioni riconosciute alla categoria
.Si esaminano, qui di seguito, le perdite procurate dalle leggi finanziarie 2023 e 2024 a tre fasce di 
pensioni, prendendo sempre in esame il valore superiore delle tre fasce così identificate:
Fascia 1: Valore mensile lordo tra 8 e 10 volte il Trattamento minimo Inps (Tm Inps)
Fascia 2: Valore mensile lordo tra 10 e 12 volte il Tm Inps;
Fascia 3: Valore mensile lordo tra 12 e 15 volte il Tm Inps 

Gli indici di rivalutazione 2023
Tm Inps: 567,94 €

Fino a 4 Tm Inps: 100%
Da 4 a 5 Tm Inps: 85%
Da 5 a 6 Tm Inps: 53%
Da 6 a 8 Tm Inps: 47%
Da 8 a 10 Tm Inps: 37%
Oltre 10 Tm Inps: 32%

Aggiornamento 2023 pensione
 mensile lorda di 8.519,10 

(15 volte il Tm Inps)
Ex Finanziaria 2023: 220,82 €
Ex legge 388/2000: 570,43 €

Perdita mensile lorda: 349,61 €
Da aggiungere il danno derivante

dall’effetto di trascinamento 
sul 2024 ed anni seguenti

Gli indici di rivalutazione 2024
Tm Inps: 598,61

Fino a 4 Tm Inps: 100%
Da 4 a 5 Tm Inps: 85%
Da 5 a 6 Tm Inps: 53%
Da 6 a 8 Tm Inps: 47%
Da 8 a 10 Tm Inps: 37%
Oltre 10 Tm Inps: 22%

Aggiornamento 2024 pensione
mensile lorda dii € 8.979,15

 (15 volte il Tm Inps)
Ex Finanziaria 2024: 106,67 €
Ex legge 388/2000: 400,83 €

Perdita mensile lorda: 294,16 €
Da aggiungere il danno derivante

dall’effetto di trascinamento 
sul 2025 ed anni seguenti
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Le esigue perequazioni del biennio 2023/24
È cambiata la classificazione delle età perché si vive di più ma con pensioni 
sempre più svalutate – Non è più possibile mantenere lo stesso tenore di vita!! 
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Le esigue perequazioni del biennio 2023/24
È crescente l’attenzione verso l’invecchiamento attivo da parte dei vari 
soggetti istituzionali ma occorre che essi assumano le decisioni giuste per 
salvaguardare il potere d’acquisto delle pensioni ed evitare vite disagevoli 
procurate da un arretramento forzato del tenore di vita

È in costante aumento l’attenzione verso il concetto di invecchiare bene: l’Unione 
Europea, ad esempio, dichiarò l’anno 2012 come l’anno dell’invecchiamento 
attivo ed i vari Governi nazionali e le Istituzioni di varia natura avrebbero dovuto 
promuovere sempre più iniziative per divulgare questo concetto e favorire i 
comportamenti da tenere per vivere più a lungo ed in condizioni di buona salute.

Ma con quali risorse?
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Le iniziative Cida con i 7 ricorsi pilota

Se dovessimo fare un bilancio in questo momento, non 
potremmo dichiararci soddisfatti, anche perché non sappiamo 
ancora se e quali sentenze di 1°grado sono state depositate e 
quindi non si conoscono le motivazioni dei rigetti 

Non è stato possibile 
accedere né alla lettera tipo 
di diffida all’Inps né al ricorso 

tipo perché gli Avvocati ci 
hanno spiegato che questi 
documenti sono coperti da 

riservatezza

Lo Studio legale incaricato 
da Cida ha atteso 55 giorni 
dalla data di deposito della 

diffida sulla piattaforma 
dell’Inps prima di depositare 
i ricorsi presso i competenti 
Organi giudiziari di merito

Viste le Ordinanze di rimessione 
alla Consulta, emesse dalle Corti 
dei Conti delle Regioni Toscana e 
Campania, che verranno discusse 
dalla Consulta nell’Udienza del 29 
gennaio ’25, il nostro Studio legale 
ha presentato una sua memoria, in 

quanto «Amicus curae», di 
supporto ai ricorsi dei due Colleghi 

Presidi in pensione

Non è dato conoscere il contenuto del 
documento di circa 20 pagg. ma si sa che:
- È stato evidenziato il percorso di 20 anni 
di penalizzazioni delle nostre pensioni;
- È stato dedicato grande spazio alla 
quantificazione del danno subìto;
- Sono state messe in evidenza le criticità 
causate dalla separazione tra previdenza e 
assistenza;
- È stata illustrata la tipologia di molti 
beneficiari di pensioni integrate al minimo
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•
La difesa del ceto medio in crisi di identità
La classe media di questo Paese, preziosa per la sua centralità e per le 
funzioni di equilibrio da sempre svolte, è da tempo in una zona d’ombra, sta 
soffrendo ed è in preda ad un logoramento progressivo

L’anno scorso il nostro sistema federale e associativo, con in testa la Cida e il suo Presidente, ha  
cercato con varie manifestazioni, iniziative e Convegni di evidenziare l’importanza del ceto medio, con 
l’obiettivo di farlo uscire da una eclissi nella quale è stato costretto da un sistema Paese che non crede 

nel merito. La iniziativa culmine è stata la Petizione dal titolo «Salviamo il ceto medio», organizzata dalla 
Cida a partire dal 20 novembre e indirizzata al Governo ma con un successo limitato, probabilmente 

anche perché le firme raccolte, dopo circa 100 giorni di impegno, sono state poco più di 52.000, mentre il 
nostro sistema confederale conta su circa 130.000 iscritti, senza considerare parenti, amici e conoscenti
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•
La difesa del ceto medio in crisi di identità
La classe media di questo Paese, preziosa per la sua centralità e per le 
funzioni di equilibrio da sempre svolte, è da tempo in una zona d’ombra, sta 
soffrendo ed è in preda ad un logoramento progressivo

E quindi veniamo al motivo per il quale questo evento è stato organizzato!
Occorre cambiare paradigma per tentare di ottenere risultati di categoria, non rinunciando a svolgere un ruolo guida, che ci appartiene, nei confronti del 

Paese, senza scoraggiarci ed andando avanti con determinazione anche se i risultati ottenuti non sono ancora soddisfacenti.
Ci sono dei bei versi del poeta e scrittore inglese Jhon Donne (Londra, 1572-1631) che dicono:

«Ogni morte d’uomo mi diminuisce, perché io partecipo all’Umanità.
E così non mandare mai a chiedere per chi suona la campana: Essa suona per Te!»

Su vari fronti della nostra vita collettiva siamo spesso assenti e guardiamo solo al nostro particolare ma così facendo non risolviamo né i nostri problemi 
né quelli della nostra Comunità. È anche così sul fronte dele nostre pensioni, attendiamo che tutto ci arrivi dall’alto e siamo sempre pronti a sviluppare 

critiche anche feroci se non accade ciò che noi desideriamo.
Quindi, non chiamiamoci fuori da vicende che consideriamo sempre di altri e prendiamo coscienza di essere parte di un tutto!!
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Il Rapporto Censis/Cida del 20 maggio 2024

L’importanza del ceto medio e dei pensionati per l’economia e la società

«Il valore del ceto medio per 
l’economia e la società» è stato 

il titolo del Rapporto Censis-
Cida presentato lo scorso 20 
maggio nell’Aula dei Gruppi 

parlamentari della Camera dei 
Deputati

Il Rapporto ha analizzato in 
modo approfondito l’identità e il 
profilo del ceto medio italiano, 
di cui noi facciamo parte, 
mettendo in luce l’importanza 
della classe media per il ruolo 
centrale che essa svolge nella 
società

Una parte significativa del 
Rapporto è dedicata alle 
penalizzazioni subìte dai 
pensionati di questa categoria, 
evidenziando le perdite legate 
alla riduzione del potere 
d’acquisto delle pensioni e alla 
necessità di garantire più 
libertà di scelta riguardo al 
lavoro ed al pensionamento 
degli anziani

Si tratta di uno studio che 
fornisce interessanti elementi 
conoscitivi sull’attuale status 
di questa categoria, per una 
partecipazione consapevole 
alle iniziative intraprese dalle 
nostre Organizzazìoni di 
rappresentanza a difesa di 
questa fondamentale 
componente sociale. 
Conviene leggerlo!
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La nuova strategia dei ricorsi individuali
Considerate le traversìe che  stanno affliggendo i ricorsi – pilota Cida, per i quali c’è un titolare ricorrente e 
tutti gli altri in attesa, forse conviene, in affiancamento a Cida, imboccare una strada parallela che prevede 
che più soggetti depositino ricorsi individuali presso gli Organi giudiziari competenti del loro territorio  

Può avere la sua importanza 
strategica assumere più 
ricorsi individuali in parallelo 
in una stessa città facendo 
capo, quindi, ad uno stesso 
Organo giudiziario, sia esso 
un Tribunale del Lavoro (per 
i dipendenti privati) oppure 
una Corte dei Conti (per i 
dipendenti pubblici)

Affidarsi collettivamente ad 
uno stesso Studio legale ha, 
senza dubbio, dei vantaggi  
economici se il numero di 
ricorrenti è significativo e 
dovrebbe avere anche 
vantaggi «tecnici» per la 
celerità con cui vengono 
processati i vari steep 
facenti parte di una stessa 
matrice o fascia di ricorrenti

In teoria, l’Organo 
giudiziario di merito 
potrebbe decidere 
autonomamente già in 
prima istanza ma, in 
generale, esso ricorre ad 
una Ordinanza di 
rimessione alla Consulta 
per il giudizio di legittimità

Così è, infatti, accaduto per 
le due Corti dei Conti della 
Toscana e della Campania 
che hanno deciso, quasi 
all’unisono, di ricorrere alla 
Consulta con loro Ordinanze 
di rimessione, a fronte di un 
Gruppo di ex Presidi che 
hanno fatto ricorsi paralleli in 
aree geografiche diverse, 
ma affidandosi agli stessi 
Avvocati 
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La nuova strategia dei ricorsi individuali
Sono in molti a chiedersi quali sono i vantaggi di indirizzarsi verso un ricorso plurimo ma 
individuale e gli Avv. Castilletti e Seminara sono in grado di spiegare quali sono le logiche 
che presiedono a questo tipo di scelta.

Su questa materia 
pensionistica, c’è un 
esempio recente che si è 
chiuso con successo e 
riguarda un ricorso 
individuale depositato 
presso la Corte dei Conti 
della Regione Umbria

La Sentenza della Corte 
umbra, la n. 87/C/2020, è 
stata emessa con grande 
rapidità il 22.12.2020 dopo 
che la Corte Cost. aveva 
emesso una Sentenza 
favorevole, la Sent. n. 234 
del 22.10.2020, esattamente 
due mesi prima

Occorre evitare, per 
quanto possibile, il rischio 
di incappare in decreti del 
Governo, assunti post 
eventuale Sentenza 
favorevole della Consulta, 
che tendano a ridurre al 
minimo gli effetti positivi 
della Sentenza

Muoversi con la 
necessaria speditezza è 
fondamentale per 
giungere primi al 
traguardo e tutto ciò 
richiede una grande 
tempestività da parte dei 
legali che patrocinano la/e 
vertenza/e
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La nuova strategia dei ricorsi individuali
Si illustrano le modalità secondo le quali si può accedere a questo ricorso individuale contro la 
ridottissima perequazione riconosciuta alle nostre pensioni dalle leggi finanziarie 2023 e 2024, 
con riserva di capire cosa accadrà per il 2025. Intanto, ecco le coordinate degli Avvocati:
Avv. Castilletti: E-mail e.castilletti@yahoo.it Avv. Seminara: E-mail giorgioseminara@hotmail.it

Gli Avv. Castilletti e 
Seminara chiederanno 
preventivamente:
- CU 2024;
- Doc. identità valido;
- I 2 ultimi cedolini  della 

pensione;
- Tessera sanitaria

Gli Avv. invieranno via mail:
- Modulo di Procura alle 

liti;
- Modulo conferimento 
incarico professionale

La parcella per la loro 
prestazione professionale:
- 500 € per ricorso a Corte 

dei Conti;
- 50/100/200 € in più per 
spese accessorie, a 
seconda del Tribunale 
del Lavoro cui si ricorre 

Occorrerà:
- restituire via Posta gli 

originali firmati del 
conferimento incarico e 
della procura alle liti;

- effettuare Bonifico pari al 
50% della parcella

mailto:e.castilletti@yahoo.it
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La nuova strategia dei ricorsi individuali
Si illustrano le modalità secondo le quali si può accedere a questo ricorso individuale contro la 
ridottissima perequazione riconosciuta alle nostre pensioni dalle leggi finanziarie 2023 e 2024, 
con riserva di capire cosa accadrà per il 2025. Intanto le coordinate degli Avvocati:
Avv. Castilletti: E-mail e.castilletti@yahoo.it Avv. Seminara: E-mail giorgioseminara@hotmail.it

Gli Avvocati procederanno 
così:
- Invieranno ai ricorrenti 
copia della lettera di diffida 
all’Inps territoriale
- 55 gg. dopo la data di 
deposito elettronico della 
diffida, presenteranno il 
ricorso giudiziario

In presenza di Ordinanza di 
rimessione alla Corte Cost. 
e in caso di Sentenza 
favorevole della Consulta, 
dopo la notifica della 
Sentenza agli Avvocati, essi  
agiranno con tempestività 
nei confronti dell’Organo 
giudiziario di merito per 
chiedere un provvedimento 
di ottemperanza

Nei due precedenti ricorsi 
alle due Corti dei Conti di 
Toscana e Campania, gli 
Avvocati hanno impugnato 
anche la legge n. 388/2000 
perché anch’essa non tronca 
gli effetti della ridotta 
perequazione limitando gli 
effetti all’effettivo periodo di 
applicazione della legge

Ora la parola a:
- Avv. Castilletti

e
- Avv. Seminara

mailto:e.castilletti@yahoo.it
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Giunto fino in fondo
ringrazio per l’attenzione!!

 Antonio Sartorio 
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